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Il tema della riduzione del capitale sociale per perdite presenta implicazioni
tecnico contabili e di controllo che non sono state oggetto di significativi
approfondimenti in dottrina. Il presente paper, analizzata la letteratura giu-
ridica ed economico-aziendale e le indicazioni della prassi, si propone di
individuare i controlli che deve effettuare il collegio sindacale al fine di
esprimere le osservazioni sulla relazione sulla situazione patrimoniale re-
datta dagli amministratori in presenza di riduzione del capitale sociale per
perdite. È opinione consolidata in dottrina che tali osservazioni debbano
riguardare la relazione degli amministratori nei diversi aspetti che la com-
pongono. Sono però limitati i contributi in dottrina sui controlli che il colle-
gio è chiamato ad effettuare per poter esprimere le osservazioni. Il collegio,
per poter proporre le proprie “osservazioni”, deve entrare nel merito dei con-
tenuti della relazione degli amministratori, valutandone l’attendibilità e la
congruità in relazione alla situazione specifica. La proposta di seguito illu-
strata sui controlli da effettuare è volta a consentire al collegio di esprimere
in modo consapevole le proprie osservazioni, minimizzando il rischio di es-
sere ritenuto responsabile in caso di default della società. L’intento è di
contribuire alla crescita della conoscenza sulla natura e sulle implicazioni
operative di tali controlli del collegio sindacale, alimentando il dibattito tra
gli studiosi di tale tematica.

I PREZZI DI TRASFERIMENTO INTERNAZIONALI: UN’INDAGINE EMPIRICA SULLE IMPRESE

OPERANTI IN ITALIA

di Alessandro Mura, Francesco Vallascas e Clive Emmanuel. . . . . . . . . . . . . . . . 555

Il presente lavoro indaga sulla potenziale attività di trasferimento dei red-
diti su base spaziale da parte di imprese operanti in Italia mediante mani-
polazioni nell’attribuzione dei prezzi di trasferimento internazionali. Attra-
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verso l’adozione di un approccio indiretto che si fonda sul confronto tra la
performance delle imprese a controllo straniero (ICS) e quella delle imprese
a controllo nazionale (ICN), emerge che le ICS presentano una superiore
redditività rispetto alle ICN in termini statisticamente significativi, special-
mente nel caso di imprese piccole e medie. Tale differenziale permane anche
dopo aver controllato l’influenza di una serie di variabili quali la dimen-
sione, il settore produttivo, la localizzazione geografica, il rapporto di indebi-
tamento e le politiche di investimento. Nel complesso, l’evidenza empirica
riportata in questo lavoro è in contrasto con i risultati di precedenti studi
sugli abusi nelle politiche dei prezzi di trasferimento. Ciò suggerisce ulteriori
indagini sul piano tributario per verificare se la ricerca di imprese compara-
bili, come prevista dalle norme fiscali per l’applicazione dei metodi di com-
parazione dei redditi, sia realmente in grado di garantire equità per i contri-
buenti o presenti piuttosto dei vizi di validità congeniti.

Attualità e pratica professionale

L’UTILIZZO DELLE ECCEDENZE IRES DI GRUPPO SENZA LA COMPILAZIONE DEL QUADRO
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di Roberto Lugano e Davide Cagnoni. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 579

L’articolo 2, comma 3, del D.L. 2 marzo 2012 n. 16, convertito in Legge 26
aprile 2012, n. 44 ha introdotto, risolvendo una problematica che negli ul-
timi anni aveva alimentato il contenzioso tra l’Amministrazione Finanziaria
e i contribuenti, la possibilità da parte delle società consolidanti di utilizzare
le eccedenze a credito di gruppo per compensare i propri debiti fiscali e/o
contributivi senza necessità di indicare tali compensazioni nel quadro CK
del modello CNM. Nel loro articolo di approfondimento, gli Autori analiz-
zano la novità normativa disposta dall’articolo 2 del D.L. n. 16/2012, riper-
correndo la giurisprudenza che in questi ultimi anni si è espressa a favore
del contribuente nonostante l’orientamento contrario dell’Amministrazione
finanziaria.
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L’Autore esamina la nuova normativa in tema di crisi da sovraindebita-
mento, concentrandosi sulle previsioni di rilievo penale. Dopo aver breve-
mente inquadrato il contesto in cui la disciplina ha visto la nascita si sof-
ferma sulle singole fattispecie penali. Vengono anzitutto analizzate quelle in
cui soggetto attivo è il debitore, evidenziandone funzioni preventive e proble-
matiche interpretative, rilevando anche possibili profili di illegittimità costi-
tuzionale. Si prendono quindi in considerazione i delitti che possono essere
commessi dai neonati organismi di composizione della crisi, interrogandosi
in particolare sull’eventuale natura pubblicistica di tali istituti nonché sui
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riflessi che la mancata previsione di fattispecie colpose potrebbe avere sul-
l’applicazione della normativa.
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zione e dei suoi componenti in rapporto alle attività di controllo svolte da
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